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AL SANTISSIMO SALVATORE 

UNA DEGNA E BELLA CELEBRAZIONE 
Avevo scritto e detto che la festa del SS. Salvatore di quest0anno poteva essere considerata “particolare” perché 

avveniva nell’ “ANNO DELLA FEDE” indetto dal Papa e iniziato un mese fa. 
Non so le questo”particolare” era stato avvertito dalle persone che solitamente partecipano alle S.Messe domenicali 

o da quelle che leggono “Famiglia 
Parrocchiale”: fatto sta che le “festa del 
Santissimo Salvatore” di quest’anno è 
stata particolarmente “bella” e con la 
partecipazione di molte persone. Ne sia 
ringraziato Dio ed questo, una volta 
tanto” un segno positivo” della Fede del 
Popolo di Dio a Castelnuovo!.... 

A dire il vero, da alcuni anni “questa 
festa” è molto sentita nel nostro paese e 
vede sempre una bella partecipazione. 
Segno anche questo che “un po’ di 
Fede”…cova sotto la cenere e vive. 
dando via via dei “segni” di sé!...  

Mettiamoci tutti un po’ più di 
impegno  per rendere visibile la nostra 
Fede in tutte le situazioni della nostra 
vita e in modo particolare nella partecipazione più fedele e più costante alle sante Messe della domenica e alla 
frequenza ai sacramenti della Riconciliazione della Eucaristia 

Sì, perché troppo spesso, guardando le partecipazione alle sante Messe della domenica, veniamo presi da…tristezza, 
da sconforto e a volte si affaccia il dubbio che la Fede di molti della nostra gente, sia ridotta quasi al…lumicino!!!  
L’indifferenza religiosa di tante persone è una realtà preoccupante e l’impegno contro questo fenomeno e contro questa 
“tendenza”, in Italia e in Europa, è uno dei  motivi che ha indotto il Papa a indire l’ “Anno della Fede” – Specialmente 
qui da noi Gesù sia ancora sentito come  il nostro Salvatore, e i cristiani di Castelnuovo si affidino a Lui per farsi 
salvare. - Come disse il Santo Padre, il 7 ottobre 2012,   in questo anno siamo chiamati a qualcosa di nuovo: a vivere in 
modo rinnovato la nostra esperienza comunitaria di Fede e l’annuncio, mediante un’evangelizzazione «nuova nel suo 
ardore, nei suoi metodi, nelle sue espressioni»I, un’evangelizzazione che è rivolta «principalmente alle persone che, 
pur essendo battezzate si sono allontanate dalla Chiesa, e vivono senza fare riferimento alla prassi cristiana […], 
per favorire in queste persone un nuovo incontro con il Signore, che solo riempie di significato profondo e di pace 
la nostra esistenza; per favorire la riscoperta della Fede, sorgente di grazia che porta gioia e speranza nella vita 
personale, familiare e sociale»               don Secondo 

 

“Nella ricerca di Dio siamo 
compagni di viaggio anche di 

chi non crede”  
L’uomo porta in sé un misterioso desiderio di 
Dio. In modo molto significativo, il Catechismo 
della Chiesa Cattolica si apre proprio con la 
seguente considerazione:  
«Il desiderio di Dio è inscritto nel cuore dell'uomo, 

perché l'uomo è stato creato da Dio e per Dio; e Dio non cessa di attirare a sé l'uomo e soltanto in Dio l'uomo troverà la 
verità e la felicità che cerca senza posa» 
……. Anche quando il desiderio di Dio si inoltra su cammini sviati, quando insegue paradisi artificiali e sembra 
perdere la capacità di anelare al vero bene; anche nell’abisso del peccato non si spegne nell’uomo quella scintilla che 
gli permette di riconoscere il vero bene, di assaporarlo, e di avviare così un percorso di risalita, al quale Dio, con il 
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dono della sua grazia, non fa mancare mai il suo aiuto. -  Tutti, del resto, abbiamo bisogno di percorrere un cammino di 
purificazione e di guarigione del desiderio. Siamo pellegrini verso la patria celeste, verso quel bene pieno, eterno, che 
nulla ci potrà più strappare.  
Non si tratta, dunque, di soffocare il desiderio che è nel cuore dell’uomo, ma di liberarlo, affinché possa 
raggiungere la sua vera altezza. Quando nel desiderio si apre la finestra verso Dio, questo è già segno della presenza 
della fede nell’animo, fede che è una grazia di Dio.   
In questo pellegrinaggio, sentiamoci fratelli di tutti gli uomini, compagni di viaggio anche di coloro che non 
credono, di chi è in ricerca, di chi si lascia interrogare con sincerità dal dinamismo del proprio desiderio di 
verità e di bene. Preghiamo, in questo Anno della fede, perché Dio mostri il suo volto a tutti coloro che lo cercano con 
cuore sincero. Grazie.   (Benedetto XVI  7 nov.2012) 
 

IL VANGRELO DI OGGI  E “LA GIORNATA MISSIONARIA” DI QUEST’ANNO 
****Nella Giornata Missionaria di quest’anno  abbiamo raccolto molte meno offerte degli anni 
precedenti (neppure la metà!)! Il perché non lo sappiamo: può darsi che “la Giornata Missionaria” sia stata  da me 
poco e male “spiegata” e “propagandata”, oppure può essere che ciò sia un segno della “crisi” generale……. 

****.Ma noi sappiamo che di fronte al Signore conta più”il cuore” che la “quantità”... come abbiamo 
ascoltato dal Vangelo di questa domenica:                      Dal vangelo secondo Marco  
In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla folla nel suo insegnamento: «Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe 
vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Divorano le case delle vedove e 
pregano a lungo per farsi vedere. Essi riceveranno una condanna più severa». 
Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova 
povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo. Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: questa 
vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella 
sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere».   

******Allora io (consultandomi anche con due collaboratori del “Consiglio Parrocchiale per gli affari economici“ 
che hanno contato le offerte) ho pensato di ”devolvere” per le Missioni e per i Missionari, parte del ricavato che la 
Parrocchia ha ricevuto per il “Mercatino” organizzato dalle Catechiste nell’ultima domenica di Ottobre e di cui ho 
scritto, qui su Famiglia Parrocchiale, domenica scorsa.  d. Secondo 

Nuova colonizzazione: la Grecia ci precede 
Atene e Francoforte: il volto spietato del nuovo potere 

La Grecia è in attesa di ricevere dall’Unione Europea un prestito di 31.5 miliardi di euro senza il quale rischia di morire 
di stenti. Questo prestito giunge in cambio dell’ennesimo giro di adempimenti e riforme prescritte al governo ellenico 
dai non disinteressati creditori internazionali dei cui interessi la cosiddetta troika (i rappresentanti del FMI, della BCE e 
della UE che da oltre 4 anni controllano tutte le decisioni che si prendono ad Atene) è garante. 

Sui giornali filtra il solito ritornello: “Per la Grecia è il tempo dell’austerità” che suona bene perché fa pensare ad 
un popolo fattosi virtuoso che stringe la cinghia e va avanti, mentre è vero l’esatto contrario, la Grecia si sfalda 
anche sotto il profilo umano: la disoccupazione è quasi raddoppiata in un solo anno, droga e prostituzione hanno 
invaso le città, 439.000 bambini vivono in condizioni di grande povertà (molti dei quali sono sottopeso), è aumentato in 
modo impressionante il numero dei reati ed il numero di suicidi…  

A fronte di ciò, la tanto sbandierata solidarietà europea pare consistere unicamente in prestiti (non si fanno certo 
regali) concessi a condizioni draconiane, impossibili da restituire. - Così, dalla manovra finanziaria del prossimo anno, 
ci si attende un’ulteriore decrescita del -3.8% (con ulteriore perdita di posti di lavoro), un debito che lievita oltre il 
179% e tagli del welfare per altri 8 miliardi di Euro.  

Dopo 5 anni di recessione è morta la speranza. Cos’altro si potrebbe chiedere legittimamente ad un paese 
ridotto allo stremo? Cosa si pensa che possa dare ancora la Grecia?..........….Non stupisce allora che la costruzione 
dell’Europa sia diventata sempre più materia di competenza della nuova casta emergente dei tecno-banchieri e non ci si 
può sorprendere se il risultato conclusivo appare del tutto freddo e sconcertante.  

Peraltro, mentre Atene agonizza, il nuovo potere celebra i suoi fasti a Francoforte con l’edificazione del nuovo 
megagalattico grattacielo della BCE. A pagare per la realizzazione di questa nuova torre di babele saremo 
naturalmente anche noi contribuenti italiani: il tempio della finanza costerà infatti 1,2 miliardi di Euro che la BCE 
si farà carico di stampare caricandoli poi sul debito del nostro e di altri paesi.    

 Il “patto di stabilità” (Fiscal Compact e MES), approvato in gran segreto dalla Camera dei Deputati il 20 Luglio 
2012, serve proprio a garantire i nuovi padroni del fatto che anche noi, come gli altri, faremo fino in fondo il nostro 
dovere: metteremo a disposizione della BCE e dei poteri finanziari ogni centesimo racimolato grazie alle ulteriori 
trattenute e ai nuovi tagli alla scuola e alla sanità che il cosiddetto governo tecnico si è affrettato a battezzare: 
“manovra di stabilità”. (da La Cittadella  socio di  SamizdatOnLine) 

LUTTO: Il 3 Novembre è morta all’ospedale di Volterra la carissima GENIS CUCINI Ved. BIAGINI, 
all’età di 79 anni. Siamo partecipi al grave lutto di questa famiglia ed esprimiamo ai figli, familiari e parenti 
le più sentite cristiane condoglianze, mentre preghiamo per l’Anima di Genis. 
OFFERTA PER LA CHIESA: 
Bartalucci Alma, in memoria dei suoi Morti, offre ancora € 10 a completamento della precedente offerta. Grazie. d. S. 
 


